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I} recente Sinodo de]l Vescov] sulla famiglia, DUL CO  - SUO1 travaglıi intern1 d
esternl, ha cCertfamente SILLOSSO 1a riflessione nel DO della Teologia della Pastora-
le Le continue pubblicazioni editoriali dimostrano l’importanza di QquUESTO eventot,
Nella Relazione de]l Sinodo straordinario CONSACTATLO alle <Aide pastorali sulla famiglia
nel dell’evangelizzazione, padri sinodali SCI1VONO una frase CO  - 1a quale
introducono ı] documento Anale Parlando della famiglia, SCI1VONO al della
«(Grembo di o101e di OVC, di affetti profondi di relazion] volte ferite, 1a famiglia

veramentfe “scuola d umanıta”" cfr (zaudıum pf SDes, 52), di Cul 61 AVVertie forte-
entfe ı] bisogno». aS91UNSONO che « \Nonostante tantı segnali di CI1s1 dell’)istituto
familiare nel varl contest] de]l “villaggio olobale”, desiderio di famiglia esta V1IVO,
1n specle fra 910Vanl>», DCL concludere CO  — rferimento alle rag10n1 de] discorso
ecclesiale sulla famiglia, sottolineando che Propri0 QqUESTO desiderio della famiglia
evidenziato 1n mondoa «Mmot1lva 1a Chiesa, esperta 1n umanıta fedele alla “{l

missione, ad annuNCIlare SOSTA CO  — cCONvVINZIONE profonda ı] “Vangelo della
famiglia” che le affıdato CO  - 1a tvelazione dell’amore di Dio 1n (Je8 (rIsto
IniInterrottamente insegnato daj Padri, da]l gestr1 della spiritualitä Magistero
della Chiesa». Inoltre padri utilizzano una sfumatura OV: nel siustificare l’atten-
zione della Chiesa DCL 1a famiglia: «La famiglia ASSUNME DCI 1a Chiesa un importanza
de]l particolare nel IMOMeEeNTO 1n Cul tutt1 credenti SO110 invıtat 1 usclre da
stess] NneCcessarl>o che la famiglia 61 r1scopra (G)1R{5 imprescindibile DCL V’e
vangelizzazlione. I} pensiero alla testimon1anza inlssionarla di famiglie»2. La

Cir. AAV V., Permanere nella DEYILA di (4STO. MAatrtimonto POTHUNIONE nella ( Aiesa cattolica, Sl1iena
ZU14: MÜLLER, La della famitglia, CULIA A CGranados, Milano 2014 (Of. La CSDE-

de [a Jamilia, Madrid 2014): KASPER, H Vangelo della famiglia, Bresc1la Z014: PERES-SOBA
(a CUTLA di), Saper DOFLAVE j} IO migliore. Strade di bastorale familiare, Sl1iena 2014

Relatio Synodi della IL[ Assemblea generale straordinaria de] Sinodo dei eSCOVI: Le ; fide bastoralı eulla
Jamitglia nel dell’evangelizzazione 5-19 ottobhre 2014),
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Il recente Sinodo dei Vescovi sulla famiglia, pur con i suoi travagli interni ed 
esterni, ha certamente smosso la riflessione nel campo della Teologia e della Pastora-
le. Le continue pubblicazioni editoriali dimostrano l’importanza di questo evento1. 
Nella Relazione del Sinodo straordinario consacrato alle sfide pastorali sulla famiglia 
nel contesto dell’evangelizzazione, i padri sinodali scrivono una frase con la quale 
introducono il documento finale. Parlando della famiglia, scrivono al n. 2 della RS: 
«Grembo di gioie e di prove, di affetti profondi e di relazioni a volte ferite, la famiglia 
è veramente “scuola di umanità” (cfr. Gaudium et Spes, 52), di cui si avverte forte-
mente il bisogno». E aggiungono che «Nonostante i tanti segnali di crisi dell’istituto 
familiare nei vari contesti del “villaggio globale”, il desiderio di famiglia resta vivo, 
in specie fra i giovani», per concludere con un riferimento alle ragioni del discorso 
ecclesiale sulla famiglia, sottolineando che proprio questo desiderio della famiglia 
evidenziato in tutto il mondo «motiva la Chiesa, esperta in umanità e fedele alla sua 
missione, ad annunciare senza sosta e con convinzione profonda il “Vangelo della 
famiglia” che le è stato affidato con la rivelazione dell’amore di Dio in Gesù Cristo e 
ininterrottamente insegnato dai Padri, dai Maestri della spiritualità e dal Magistero 
della Chiesa». Inoltre i padri utilizzano una sfumatura nuova nel giustificare l’atten-
zione della Chiesa per la famiglia: «La famiglia assume per la Chiesa un’importanza 
del tutto particolare e nel momento in cui tutti i credenti sono invitati a uscire da se 
stessi è necessario che la famiglia si riscopra come soggetto imprescindibile per l’e-
vangelizzazione. Il pensiero va alla testimonianza missionaria di tante famiglie»2. La 

1	 Cfr. AA.VV., Permanere nella verità di Cristo. Matrimonio e comunione nella Chiesa cattolica, Siena 
2014; G. L. Müller, La speranza della famiglia, a cura di C. Granados, Milano 2014 (or. spagn. La espe-
ranza de la familia, Madrid 2014); W. Kasper, Il Vangelo della famiglia, Brescia 2014; J. J. Peres-Soba 
(a cura di), Saper portare il vino migliore. Strade di pastorale familiare, Siena 2014.

2	 Relatio Synodi della III Assemblea generale straordinaria del Sinodo dei Vescovi: Le sfide pastorali sulla 
famiglia nel contesto dell’evangelizzazione (5-19 ottobre 2014), n. 52.
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famiglia d evangelizzazione. Non tutt1 comment] aul Sinodo hanno rile-
VAatO QqUESTO aspetto. 5Spesso 61 SO110 concentrat]1 alcun] punt! della pastorale, (G)1R{5

DCT esemp10 sulla s1tuazlione delle famiglie divorzlate della loro pDOosizione ecclesiale,
s11] possibile F1conNOoscImentoa de]l valore di tre forme di cCONVIvenza. Altri comment]

hanno rilevato cContrapposizl1on1 durante 1a discussione sinodale ira le O-
rali de]l padri sinodali, fino chiedersi 1a Chiesa 10  — STAaVa imboccando una stracdla
pericolosa DCI 1a y{l unıta

I} DabDa Francesco nel s { 1  ( discorso Anale ha contribuito acl una migliore CO112-

prensione della dinamica de] Sinodo quando afferma che «abbiamo ViISssuto davvero
un esperlenza d “Sinodo’”, solidale, “ CAMPAMMINO nSIeEME” Ed essendo

e  un cammıno” (G)1R{5 ogn1 CAMMINO C1 SO110 stat1 de]l imoment] d velo-
® quası voler vincere ı] ragglungere al DIU PrEeSstO 1a meta: altrı inmoment]1
d affaticamento, quası voler dire basta: altrı imoment] di entusl1asmo di ardore. (1
SOL10 stat1ı imoment] di profonda consolazione ascoltando 1a test1imonlanza de] pastorı
verl cfr (3V 10 annn 5/), 380, 387) che portano nel sagg1amente le o101€
le acrime de] loro fedeli. Oment]! di consolazione orazla di conforto ascoltando
testimon1anze delle famiglie che hanno partec1pato Sinodo hanno condiviso CO  —

NnOo1 1a bellezza 1a 91012 della loro vita matrimoniale. Un CAMMINO dove ı] DIU forte 61
sent1to 1n dovere di alutare ı] 11110 forte, dove ı] DIU CSPErTO 61 Servıire

oli altri, anche ALLEFAVEeTrSO confronti. poiche essendo CAMMUINO d uOomIn1, CO  - le
consolazion] C1 SO110 stat1ı anche tr1ı imoment] di desolazione, di tenslione di-
z101N1>. La spilegazione Offerta dal Papa importante perche di rtrovare
aSPeETtLO 1n evidenza dal Concilio Vaticano Il che 61 fonda S12 sull’ecclesiologia
d comunNlonNe valorizzata Concilio, S12 sulla dimensione dialogale auspicata
Daba Paolo VI nella Ecclesiam SA La conclusione della Relatzio Synodz indica 1a
direzione da segulre Invıta la Chiesa QqUESTO CAMMINO da fare Insieme: «Le
riflession]»frutto de]l lavoro sinodale Svoltosi 1n srande ibertäa 1n u11  ® stile
d reC1PrOCO ascolto, intendono O quest10n1 indicare prospettive che dovranno
OSSCTC precisate dalla riflessione delle Chiese localji nell’anno che C1
Dara dall’ Assemblea (Generale Ordinarila de] Sinodo de]l Vescov] prevista DCT l’otto-
hbre 2015, dedicata alla vocazlone inissione della famiglia nella Chiesa nel mondo
CONTEMPOCANCO. Non 61 tratta di decision] C ne di prospettive facıli. Tuttavla ı]
CAMMINO collegiale de]l VEeSCOVI] ı] coinvolgimento dell’intero popolo di Dio
’a7ione dello Spirito Santo, suardando al modello della Santa Famiglia,
gulidarci LIrOVvVare V1Ie di verıta di misericordia DCL tutt1 l’auspicio che S1N dall’ini-
Z10 de]l nOostr1 lavor] Papa Francesco C1 ha rivolto invitandoci al COragg10 della fede
all’accoglienza umile ONesStT4a della verıta nella carlıta> (RS 62)

Nel] - { 14  ( discorso conclusivo, ı] DabDa Francesco ha enunzlato alcune tentazlon] de]l
padri sinodali, che vale 1a PCHa imenzlonare poiche anche NnO1 S1aMO Invıtatı ad entfrare
1n QqUESTO CAMMUINO sinodale DOsSsiamMO 'OSs1 una COrnNıCce DCI inquadrare ı] CAal-
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famiglia è soggetto di evangelizzazione. Non tutti i commenti sul Sinodo hanno rile-
vato questo aspetto. Spesso si sono concentrati su alcuni punti della pastorale, come 
per esempio sulla situazione delle famiglie divorziate e della loro posizione ecclesiale, 
o sul possibile riconoscimento del valore di altre forme di convivenza. Altri commenti 
hanno rilevato contrapposizioni durante la discussione sinodale tra le proposte pasto-
rali dei padri sinodali, fino a chiedersi se la Chiesa non stava imboccando una strada 
pericolosa per la sua unità. 

Il papa Francesco nel suo discorso finale ha contribuito ad una migliore com-
prensione della dinamica del Sinodo quando afferma che «abbiamo vissuto davvero 
un'esperienza di “Sinodo”, un percorso solidale, un “cammino insieme”. Ed essendo 
stato “un cammino” – e come ogni cammino ci sono stati dei momenti di corsa velo-
ce, quasi a voler vincere il tempo e raggiungere al più presto la mèta; altri momenti 
di affaticamento, quasi a voler dire basta; altri momenti di entusiasmo e di ardore. Ci 
sono stati momenti di profonda consolazione ascoltando la testimonianza dei pastori 
veri (cfr. Gv 10 e Cann. 375, 386, 387) che portano nel cuore saggiamente le gioie e 
le lacrime dei loro fedeli. Momenti di consolazione e grazia e di conforto ascoltando e 
testimonianze delle famiglie che hanno partecipato al Sinodo e hanno condiviso con 
noi la bellezza e la gioia della loro vita matrimoniale. Un cammino dove il più forte si 
è sentito in dovere di aiutare il meno forte, dove il più esperto si è prestato a servire 
gli altri, anche attraverso i confronti. E poiché essendo un cammino di uomini, con le 
consolazioni ci sono stati anche altri momenti di desolazione, di tensione e di tenta-
zioni». La spiegazione offerta dal Papa è importante perché permette di ritrovare un 
aspetto messo in evidenza dal Concilio Vaticano II e che si fonda sia sull’ecclesiologia 
di comunione valorizzata dal Concilio, sia sulla dimensione dialogale auspicata dal 
papa Paolo VI nella Ecclesiam suam. La conclusione della Relatio Synodi indica la 
direzione da seguire e invita tutta la Chiesa a questo cammino da fare insieme: «Le 
riflessioni proposte, frutto del lavoro sinodale svoltosi in grande libertà e in uno stile 
di reciproco ascolto, intendono porre questioni e indicare prospettive che dovranno 
essere maturate e precisate dalla riflessione delle Chiese locali nell’anno che ci se-
para dall’Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi prevista per l’otto-
bre 2015, dedicata alla vocazione e missione della famiglia nella Chiesa e nel mondo 
contemporaneo. Non si tratta di decisioni prese né di prospettive facili. Tuttavia il 
cammino collegiale dei vescovi e il coinvolgimento dell’intero popolo di Dio sotto 
l’azione dello Spirito Santo, guardando al modello della Santa Famiglia, potranno 
guidarci a trovare vie di verità e di misericordia per tutti. È l’auspicio che sin dall’ini-
zio dei nostri lavori Papa Francesco ci ha rivolto invitandoci al coraggio della fede e 
all’accoglienza umile e onesta della verità nella carità» (RS 62). 

Nel suo discorso conclusivo, il papa Francesco ha enunziato alcune tentazioni dei 
padri sinodali, che vale la pena menzionare poiché anche noi siamo invitati ad entrare 
in questo cammino sinodale e possiamo così avere una cornice per inquadrare il cam-
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M1INO ecclesiale. I} discernimento offerto InNOSTITA 1a volonta di CCOMDASNAIC ı] lavoro
de]l Sinodo 11 bloccare 1a discussione 1a logica sinodale, dando le coordinate de]
camminNare Insieme DCL evitare l’anarchia l’impressione che alcuni hanno AVUTO di
11011 SOVELINO> da de]l Santo Padre Le CInque tentazlon] Nnumerate SO110 anche
quelle che Incontriamo nelle Chiese ocalıi, nelle comunıta parrocchiali, nelle acolta
di teologia?. Le ticordiamo: «J’irrigidimento ostile», <l buonismo distruttivo>», «Ja
tentazlone di trasformare In brietra 1 DANeE DCI FOMNMDECIEC digiuno lungo, pESanNteE

dolente cfr Lc 4,1-4) anche di trasformare f DAne IM Dietra scagliarla CONITO

peccator1, debaoli malati cfr (JvV S,7) 10€e di trasformarlo in fardellı insopportabili
(Lc 10,27)>», «Ja tentazlone di scendere dalla OCC, DCL ACCONTENTLATE 1a SCNLEC», «Ja
tentazlone di trascCurare depositum fideit», «Ja tentazlione d trascCurare 1a realta>».

La RS ricorda ı] valore della famiglia (G)1R{5 Chiesa domestica che prende modello
dalla Santa Famiglia di Nazaret, ricordando che ll Vangelo della famiglia,
DULC quel seml che ALLCOTA attendono di maturare, deve CULATLTE quesgli alber] che
61 SO110 inariditi necessitano di 10  — OSSCTEC trascurat1ı> (RS 23) OsI «In ordine ad

approcCcl10 pastorale le DEISONC che hanno CONTITATLLO mMmatr!ımon10 civile, che
SOL10 divorzlati r1sposatl, che semplicemente CONV1IVONO, COMPDETLE alla Chiesa T1-
velare loro 1a divina pedagogia della orazla nelle loro vite aiutarle ragglungere 1a
plenezza de] p1anO di DIio 1n loro. Seguendo lo sguardo d (Lristo, la Cul luce rischiara
Ogn1 UONMNNLO cfr (3V 1,9: (zaudium pf SDes, 22) 1a Chiesa 61 volge CO  - coloro
che partec1pano alla “{l vita 1n modo incompluto, rticonoscendoa che 1a orazla di DIio
DE anche nelle loro vite dando loro ı] COragg10 DCT complere ı] bene, DCL prendersi
ura CO  - ’ung dell’altro ed OSSCTEC SerV1Z1IO della comunıta nella quale V1VONO

lavorano (RS 25)
La Facolta di Teologia di Lugano ha deciso di riprendere ı] dibattito sinodale DCI

approfondirlo nel DPropri0 ambito, 10€e 1a teologia. Ne] UT O della Rivista
Teologica di Lugano, SOL10 pubblicate alcune relazion] de] Colloquio teologico sulla
Famiglia tenutos1 nel quadro della settimana intens1va dal 15 tebhbraio al 15 tebhbraio
2015, CO  — 1a collaborazione della Facolta d Teologia di Friburgo 1a OmMMmMIsSsSIONE
d bioetica della Conferenza de]l Vescov] SVi7z7zer]l. ettore della Rivısta che desider]
entfrare 1n inater1a consigliamo di cominclare leggere 1a conterenza de]l cardinale
Angelo Scola, «La famiglia d’evangelizzazione», nella sezlo0ne Miscellanea,
DCT continuare CO  - articolo di fondo di Francesco Macer/1, 5} professore di Teo
logia morale alla Pontificia Facolta Teologica della Sardegna, «FElementi di riflessione

proposito delle CINque tentazlonı DUO OESSCIC utile leggere l A Francesco Macer1 (STJ)
Ul blog della tvista Kegno, intitolato indice del Sinodo: cftr. MACERI, http://ilregno blog
blogspot.1t/2015/03 /ripartire-dalle-cinque-tentazion1i.html. Cfr. la risposta A Andrea Grillo, In http://
www.ilregno-blog.blogspot.1t/2015/03/non-siamo-daccordo-anche-questa-e,html#more; 1 eda infine
la risposta A Macer1 Grillo (segulta Aa COMMENTLO A Umberto Del CGludice), In http://www.
ilreeno-blog.blogspot.it/20 15/03/con: cristo-dalle-periferie-alluscita-in.html#comment-Lform.
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mino ecclesiale. Il discernimento offerto mostra la volontà di accompagnare il lavoro 
del Sinodo senza bloccare la discussione e la logica sinodale, dando le coordinate del 
camminare insieme per evitare l’anarchia o l’impressione che alcuni hanno avuto di 
«non governo» da parte del Santo Padre. Le cinque tentazioni enumerate sono anche 
quelle che incontriamo nelle Chiese locali, nelle comunità parrocchiali, nelle facoltà 
di teologia3. Le ricordiamo: «l’irrigidimento ostile», «il buonismo distruttivo», «la 
tentazione di trasformare la pietra in pane per rompere un digiuno lungo, pesante 
e dolente (cfr. Lc 4,1-4) e anche di trasformare il pane in pietra e scagliarla contro i 
peccatori, i deboli e i malati (cfr. Gv 8,7) cioè di trasformarlo in fardelli insopportabili 
(Lc 10,27)», «la tentazione di scendere dalla croce, per accontentare la gente», «la 
tentazione di trascurare il depositum fidei», «la tentazione di trascurare la realtà».

La RS ricorda il valore della famiglia come Chiesa domestica che prende modello 
dalla Santa Famiglia di Nazaret, ricordando che «Il Vangelo della famiglia, nutre 
pure quei semi che ancora attendono di maturare, e deve curare quegli alberi che 
si sono inariditi e necessitano di non essere trascurati» (RS 23). Così «In ordine ad 
un approccio pastorale verso le persone che hanno contratto matrimonio civile, che 
sono divorziati e risposati, o che semplicemente convivono, compete alla Chiesa ri-
velare loro la divina pedagogia della grazia nelle loro vite e aiutarle a raggiungere la 
pienezza del piano di Dio in loro. Seguendo lo sguardo di Cristo, la cui luce rischiara 
ogni uomo (cfr. Gv 1,9; Gaudium et Spes, 22) la Chiesa si volge con amore a coloro 
che partecipano alla sua vita in modo incompiuto, riconoscendo che la grazia di Dio 
opera anche nelle loro vite dando loro il coraggio per compiere il bene, per prendersi 
cura con amore l’uno dell’altro ed essere a servizio della comunità nella quale vivono 
e lavorano (RS 25).

La Facoltà di Teologia di Lugano ha deciso di riprendere il dibattito sinodale per 
approfondirlo nel proprio ambito, cioè la teologia. Nel presente numero della Rivista 
Teologica di Lugano, sono pubblicate alcune relazioni del Colloquio teologico sulla 
Famiglia tenutosi nel quadro della settimana intensiva dal 15 febbraio al 18 febbraio 
2015, con la collaborazione della Facoltà di Teologia di Friburgo e la Commissione 
di bioetica della Conferenza dei Vescovi Svizzeri. Al lettore della Rivista che desideri 
entrare in materia consigliamo di cominciare a leggere la conferenza del cardinale 
Angelo Scola, «La famiglia soggetto d’evangelizzazione», nella sezione Miscellanea, 
per continuare con un articolo di fondo di Francesco Maceri, SJ, professore di Teo-
logia morale alla Pontificia Facoltà Teologica della Sardegna, «Elementi di riflessione 

3	 A proposito delle cinque tentazioni può essere utile leggere il commento di Francesco Maceri (SJ) 
sul blog della rivista Il Regno, intitolato L’indice del Sinodo; cfr. F. Maceri, in http://ilregno blog.
blogspot.it/2015/03/ripartire-dalle-cinque-tentazioni.html. Cfr. la risposta di Andrea Grillo, in http://
www.ilregno-blog.blogspot.it/2015/03/non-siamo-daccordo-anche-questa-e.html#more; si veda infine 
la risposta di Maceri a Grillo (seguita da un commento di Umberto R. Del Giudice), in http://www.
ilregno-blog.blogspot.it/2015/03/con-cristo-dalle-periferie-alluscita-in.html#comment-form.
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teologica pastorale 1n prospettiva Aliale>». L/’articolo de]l prof. Thierry Collaud della
Facolta di Teologia di Friburgo presidente della OMMIsSsSIONEe d bioetica della
Conferenza de]l Vescov] SVlzzer]l, dal titolo «Lies blessures de 1a famille>», introduce
ı] ettore nel STESSO de]l dinamismo della vita della famiglia l’aspetto delle
ferite della coniugalita, della filiazione, della comunıta familiare. Prof Francols-
AÄavler Putallaz, professore di Alosofia all’Universitäa di Friburgo, membro della CO112-

inlissione nazionale di et1ca (CNE) della OmMMIsSsSIONE federale di coordinamento
DCT 1a questlone familiare), CO  - ı] s {  ( contributo «I)iagnostic preimplantatol-

(DPI) eTt le SC115 de 1a famille» interroga la socleta partıre de]l che 1a famiglia
da al disabile che VIve 1a pressione crescentfe de] riAuto de]l debole. Sempre
nella linea de]l tema principale de] UMMNETO della Rıivista pubblichiamo, SCINDIC nella
se7z10ne Miscellanea, la conterenza tenuta dall’avv. uCa Paganı, presidente de]l (Gsran
Consiglio de]l ( .antone Ticino, «Misure DCI SOSTEeENeTE 1a famiglia 1a natalita>».

La Rivista DIODONEC ALICOTLA (G)1R{5 articolo d fondo de]l prof. Franco Manzl,
«Nuova evangelizzazione teologia alla Iuce de]l discorso di Paolo all’areopago di
Ätene», contributi d Chiara Amata Tognali, «Un IMONASTerTrO nella della
Ritorma» de] prof. Helmut Moll, «Degnl dati nel Rituale ROmMmanum DCT tconoscere
l’ossessione diabolica».

Nella Miscellanea proponi1amo una conterenza d Marko Ivan Rupnik, «La chiesa,
immagıne della Chiesa», lectiO MAgISEralis 1n OCCAaslone de]l conferimento de]l dottorato
honoris TCSSO la Facolta di Teologia di Lugano, tenutası ı] 16 dicembre 2014
L’intervento prof. Arzzolino Chiappini 1n OCccaslone de]l conferimento de]l dotto-
FAato hOonoris pubblicato 1n segulto, da 11SO l’importanza dell’opera
artıst1ca d Marko Ivan Rupnik. Nella Miscellanea offriamo ALLCOTA al ettore una DIEC
sentazlone dell’ecologia crlstiana nel Compendio della Dottrina soclale della Chiesa
aclD de]l prof. Eittore Malnati, DCI concludere CO  - una pubblicazione inedita della
bibliografia italiana de]l cardinale Leo Scheffczyk, ura di Johannes Nebel FSO

Nelle Kecensionl, segnaliamo quella de] libro d Roberto Giacobbo, ( ONOSCLIAMO
davvero Gesü?, ura di Mauro Ursattl, de]l libro di Serafino Lanzetta, IN COn
Cl10 Valticano {1, Concilio hastorale. Ermeneutica delle dottrine conciliari, ura d
Emery de (Gaal
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teologica e pastorale in prospettiva filiale». L’articolo del prof. Thierry Collaud della 
Facoltà di Teologia di Friburgo e presidente della Commissione di bioetica della 
Conferenza dei Vescovi svizzeri, dal titolo «Les blessures de la famille», introduce 
il lettore nel cuore stesso del dinamismo della vita della famiglia sotto l’aspetto delle 
ferite della coniugalità, della filiazione, della comunità familiare. Il Prof. François-
Xavier Putallaz, professore di filosofia all’Università di Friburgo, membro della com-
missione nazionale di etica (CNE) e della Commissione federale di coordinamento 
per la questione familiare (COFF), con il suo contributo «Diagnostic préimplantatoi-
re (DPI) et le sens de la famille» interroga la società a partire del posto che la famiglia 
dà al disabile che vive sotto la pressione crescente del rifiuto del debole. Sempre 
nella linea del tema principale del numero della Rivista pubblichiamo, sempre nella 
sezione Miscellanea, la conferenza tenuta dall’avv. Luca Pagani, presidente del Gran 
Consiglio del Cantone Ticino, «Misure per sostenere la famiglia e la natalità».

La Rivista propone ancora come articolo di fondo il testo del prof. Franco Manzi, 
«Nuova evangelizzazione e teologia alla luce del discorso di Paolo all’areopago di 
Atene», i contributi di Chiara Amata Tognali, «Un monastero nella tempesta della 
Riforma» e del prof. Helmut Moll, «Segni dati nel Rituale Romanum per riconoscere 
l’ossessione diabolica». 

Nella Miscellanea proponiamo una conferenza di Marko Ivan Rupnik, «La chiesa, 
immagine della Chiesa», lectio magistralis in occasione del conferimento del dottorato 
honoris causa presso la Facoltà di Teologia di Lugano, tenutasi il 16 dicembre 2014. 
L’intervento dal prof. Azzolino Chiappini in occasione del conferimento del dotto-
rato honoris causa pubblicato in seguito, dà tutto il senso e l’importanza dell’opera 
artistica di Marko Ivan Rupnik. Nella Miscellanea offriamo ancora al lettore una pre-
sentazione dell’ecologia cristiana nel Compendio della Dottrina sociale della Chiesa 
ad opera del prof. Ettore Malnati, per concludere con una pubblicazione inedita della 
bibliografia italiana del cardinale Leo Scheffczyk, a cura di Johannes Nebel FSO. 

Nelle Recensioni, segnaliamo quella del libro di Roberto Giacobbo, Conosciamo 
davvero Gesù?, a cura di Mauro Orsatti, e del libro di Serafino M. Lanzetta, Il Con-
cilio Vaticano II, un Concilio pastorale. Ermeneutica delle dottrine conciliari, a cura di 
Emery de Gaál.


